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CAPITOLO 1 

 
OGGETTO, FORMA E AMMONTARE 

DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

- VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
Art. 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: manutenzione straordinaria finalizza alla messa in sicurezza della 

viabilità comunale. 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 

all’intervento è 93318928E3 e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è H95F22000830005. 

 

Art. 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 

 

Il presente appalto è dato a: corpo con offerta a: Unico Ribasso 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità 

di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. 

Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto: 
 

 

Tipo di appalto - Criterio di offerta 

A CORPO Offerta con unico ribasso 
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Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal 

successivo articolo 4.1 per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
 

 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 15.511,73 

Totale dei Lavori Euro 16.225,63 

di cui per oneri della sicurezza Euro 713,90 

 

 

Art. 1.3 

QUADRO ECONOMICO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1.4 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 16.266,77   

(Euro sedicimiladuecentoventicinque/63) oltre IVA. 

 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del 

d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 713,90 (diconsi Euro settecentotredici/90), somme che non sono 

soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 15.511,73 (diconsi Euro 

quindicimilacinquecentoundici/73), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 

 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 

propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del d.lgs. 

50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
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Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG 3 
Strade, autostrade, ponti, 

viadotti, ferrovie, metropolitane 
16.266,77    sedicimiladuecentoventicinque/63 100,00 

 

Art. 1.5 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto 

salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la  

stipulazione del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata 

con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario 

può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; 

in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante 

del contratto. 

Art. 1.6 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 

dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni 

di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e 

UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

I lavori consisteranno in: 

• Preparazione del sottofondo mediante livellatura e cilindratura del fondo esistente; 

• Provvista e stesa in opera di tappeto bituminoso per strato di usura; 

Art. 1.7 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e 

potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice 
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dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 

ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali 

lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono 

non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini 

dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non 

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento,  la  rimessa  in  pristino,  a  carico  dell'esecutore,  dei  lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando 

che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 
dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto 

previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, di 
seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al  citato art. 106, che fissano 

la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse, 
sono ammesse le "varianti non varianti" disposte dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio. In tal caso i 

vincoli imposti sono: 

- la variazione economica di ciascuna delle categorie di lavoro non deve essere superiore al: 10%  

per i lavori di bonifica, recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro 5% per tutti gli altri 

lavori (es. nuova costruzione) 

- in tutti e due i casi non ci deve essere aumento dell'importo del contratto per la realizzazione  

 dell'opera 
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CAPITOLO 2 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI 

L'APPALTO 
 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI 

PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di 
tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare 

riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione 

stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia 
per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 
lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. Dovranno 

inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 

le disposizioni di cui al D.P.C.M. 01/03/1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, 
al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) 

e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 
Capitolato generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
a) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 
dei lavori; 
b) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 

norme tecniche ed i testi citati nel presente capitolato; 
d) il cronoprogramma; 
e) le polizze di garanzia; 
f) Prime indicazioni e misure per la stesura dei piani di sicurezza; 
g) i disegni di progetto 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati 

dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante 
dei documenti di appalto. Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'appaltatore in 

quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
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Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento 

grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione 
minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 
con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. Nel caso si 
riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti 
seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - disegni. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 

espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei 

lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 

negli altri atti contrattuali. 
 

Art. 2.3  

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore 

per la seguente categoria e classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 53 del Dlvo 56/2017: OG3 “strade,……e relative opere 

complementari”. 

Art. 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 
88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime 

condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del 

D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 74 Dlvo 56/2017. 

 

Art. 2.5  

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le 
procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

      appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i di cui all’art. 70 DLvo 56/2017.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel 

  caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
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intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito 
dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli 
disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del 

predetto articolo; 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 

- i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza 

necessità di una nuova procedura a norma  del  presente  codice,  se  il valore della modifica è  al di 

sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35 Dlvo 56/2017; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture sia nei 

settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti 
di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura 
complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità 

di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudicano 
in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti 

quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni."; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni 
di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.lgs 50/2016 e s.m.i di cui all’art. 49 Dlvo 

56/2017, sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e 
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso 

a norma dell'articolo 136, comma 1 e smi di cui art. 84 Dlvo 156/2017; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione  

  degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un  procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in 

giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 

di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 49 Dlvo 156/2017. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 

buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo 

può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 

all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante 

su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
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Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 

oneri e spese. 
 

Art. 2.6 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Garanzia definitiva - L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia 

definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 
2 e 3 e 103 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., di cui all’art 59 Dlvo 56/2017 pari al 10 per cento dell'importo 

contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. Al 

fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire 
è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia 

superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 
e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 

garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. L'importo della garanzia nei contratti 
relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli 
operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 

la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 

norma UNI ISO/TS 14067. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del C.C., nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 

confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
Le  stazioni  appaltanti  hanno  il  diritto  di  valersi  della  cauzione  fideiussoria  per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta 
in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per 
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provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. Le 

stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. In caso di raggruppamenti temporanei 

le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 67 Dlvo 56/2017 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. E’ facoltà 
dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Coperture assicurative - A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore 
è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna 
dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro 
la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è 
pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. Per i lavori di importo superiore al doppio 
della soglia di cui all’articolo 35 del Codice Appalti e smi di cui all’art. 24 del Dlvo 56/2017 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto 
per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 

decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi 
difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del committente non 
appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 

occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale 
non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per 
cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei 
lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento 

del valore dell’opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. Le fideiussioni di cui sopra devono essere 

conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni 

o loro rappresentanze. 
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Art. 2.7 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del DLgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 69 Dlvo 56/2017e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
Appaltante. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego 
di manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le 

opere o i lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 

concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 
del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.,di cui all’art. 56 Dlvo 56/2017 e fermi restando i limiti previsti dal 

medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai 
sensi del citato articolo 89, comma 11 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.,di cui all’art. 56 Dlvo 56/2017 le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con 

l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 
OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; OS 4 - impianti elettromeccanici 

trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di 

rifiuti; OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 
alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ 

altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto 
subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 
qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. di cui 

all’art. 69 Dlvo 56/2017. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto 
di ulteriore subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 
momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette 

altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
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prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i di cui 
all’art. 49 D.lgs. 56/2017. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi 

di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei. 

 

Art. 2.8 

CONSEGNA LAVORI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito 

ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non 
spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. La consegna dei lavori 

all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in conformità a 
quanto previsto nella prassi consolidata. Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso 
all’impresa affidataria il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché 
delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo 

i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine 
assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria 

sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 
Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione 
dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione 

d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare 
a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per 
il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. Fermo restando quanto previsto in 
materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 

pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, 
oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. La redazione del 
verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli obblighi 

di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati. Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza 
su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità 
di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla 
stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli 

Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di 
sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. Lo stesso obbligo fa carico 
all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle 
proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data 
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, 

l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di 



13 

 

cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale 

e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione 
dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le 

opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Il tempo utile per dare i lavori appaltati viene stabilito in giorni 7 (sette) naturali e continuativi. Al di 
fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 
qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (art. 108 comma 4 del D.lgs. n.50/2016). La penale 
pecuniaria, per il tempo in più eventualmente impiegato oltre il termine precedentemente fissato, sarà 
calcolato nella percentuale dell’1 per mille sull’importo di contratto, per ogni giorno di ritardo, e 

comunque complessivamente non può superare il 10% dell'ammontare netto contrattuale. 
 

Art. 2.9 

ISPETTORI DI CANTIERE 

 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 
Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere 
dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal 

caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del 

Codice e smi di cui art. 65 Dlvo 56/2017. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di 
appalto. La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un 
turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, 

mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di 
svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle 
eventuali manutenzioni. Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei 

lavori. Agli ispettori saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti: 
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 

siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a 
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osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo 

restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. 

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli 

ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni: 
a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante; 
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 

ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti 

dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione 

della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 

applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza; 

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di 

cui all’art. 105 Codice. 

 

Art. 2.10 

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

 
Ai sensi art. 107 Dlgs 5/2016 e smi di cui all’art. 71 Dlvo 56/2017, in tutti i casi in cui ricorrano 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, 
e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 

disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni 
che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere 
la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 

continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 
entro cinque giorni dalla data della sua redazione. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP 

per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di 
finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se 

la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli 
altri casi. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 

sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale Ove 

successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni 
dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 
per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei 

lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 
espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 
complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva 
comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo 

compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia 
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in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 
giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 
decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali 
di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al 

direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore 
non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione 
appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento 

dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi 

e forniture. 
 

Art. 2.11  

RECESSO 

 
Ai sensi Art. DPR 207/2010 e 109 Dlgs 50/2016 e smi di cu all’art. 73 Dlvo 56/2017 e fermo restando 

quanto previsto dagli artt 88, comma 4-ter, 92 e 4 del Dlgs 06/09/2011 nr. 159, la stazione appaltante ha 
il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore 
dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo 
dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 

prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed 

effettua il collaudo definitivo. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante sono 
soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui sopra. 
La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all’appaltatore, per il valore 

delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare 
nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non 

accettati dalla DL e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel 

termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio e a sue spese. 
 

Art. 2.12 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 

sensi dell'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di 
Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non 

rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" D.lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza 
e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. Nei casi in cui è prevista la 

redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, 
le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 
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l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. 
E' compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera 
ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 

specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- chi è il committente; 

- chi è il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

 dell'art. 89 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.lgs. 9 aprile 

2008, 

 n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- chi è il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 

- chi è il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto 

e  

 di avervi adeguato le proprie offerte. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 

dell'art. 92 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle  

 imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 

previsto; 
- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

 all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

 contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze 

 da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza 
alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente 

riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 

effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonchéogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature 

da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
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aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

 

Art. 2.13 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI DI TRACCIABILITÀ 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare 
immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo 
della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo 
del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 2.14 

RESPONSABILITA' TECNICA DELL'APPALTATORE 

 
L'appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole 
della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di legge vigenti all'epoca della loro realizzazione. La presenza 

sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, 
l'approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la 
miglior tutela della stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'appaltatore, che sussiste 
in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui 

artt. 1667 e 1669 C.C. Alla ditta aggiudicataria incombe anzi l'obbligo di preporre alla direzione del 
cantiere un ingegnere od architetto iscritto all'albo professionale, che dovrà essere assistito da un tecnico 
diplomato regolarmente abilitato all'esercizio della professione. La nomina dei tecnici sopraindicati 

dovrà essere comunicata alla direzione dei lavori entro venti giorni dalla esecutorietà del contratto e 
comunque prima che abbia luogo la consegna dei lavori. In mancanza, il cantiere non potrà essere 
avviato per colpa dell'appaltatore e quindi con addebito degli eventuali giorni di ritardo. Qualora, prima 
dell'inizio o durante l'esecuzione dei lavori, uno od entrambi i tecnici in parola, per qualsiasi motivo, 

intendessero interrompere il loro rapporto con l'appaltatore, essi dovranno darne comunicazione alla 
direzione dei lavori con almeno venti giorni di preavviso. L'impegno al rispetto della suddetta clausola 
e la conseguente persistenza dello stato di responsabilità fino allo spirare del preavviso dovranno essere 

espressamente richiamati nella lettera con cui l'appaltatore comunicherà i nomi dei tecnici incaricati, 
lettera che dovrà essere controfirmata, per accettazione, dagli stessi. Nell'evenienza dell'interruzione del 
rapporto di lavoro, l'appaltatore prima che esso decada, dovrà provvedere, con le modalità previste per 
la nomina, alla sostituzione del personale preposto alla direzione di cantiere. In difetto, la DL potrà 

ordinare la chiusura del cantiere sino all'avvenuto adempimento della obbligazione, ed in tale ipotesi 
all'appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i maggiori danni, le penalità previste per la ritardata 

ultimazione dei lavori. 

 

Art. 2.15 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore 
entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
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costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 
del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo 
il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico 

di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è 

richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 
20 Dlvo 56/2017, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto 
agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo 

delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto 
in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. In 
caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al periodo precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente 

e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante 

paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. In caso di ritardo nella emissione dei 
certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni 

e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma 
restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate 
di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 

il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa 
costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della 

costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

Art. 2.16 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata dall'appaltatore per iscritto alla 
direzione dei lavori che procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere 

siano state effettivamente ultimate, l'apposito certificato di ultimazione. 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. Il 

conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
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svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili. 
Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 
pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per 

coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei 
loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile 

del procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 
eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da 
lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci 
interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle 

avvenute tacitazioni. 
 

Art. 2.17 

COLLAUDO - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
Collaudo: La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla 
data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a 
soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, 
alla loro complessità e al relativo importo. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali 
il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume 
carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo 
dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al 

D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del Dlvo n. 50/2016 e s.m.i. di cui all’art. 66 
Dlvo 56/2017. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli 

operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, 
gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore 
quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel 
caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 

provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'esecutore. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite 
in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare 

esecuzione dei lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 

particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno 
essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. Se i difetti e le mancanze 

sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà specificatamente 
le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine. Il certificato di collaudo non sarà 
rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 

lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo 
disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 
del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 

definitivo. 

Certificato di regolare esecuzione: Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente 
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normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un 
certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui 
all’articolo 229 del D.P.R. n. 207/2010. L’emissione del certificato di regolare esecuzione non costituirà 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. La 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 
seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque 

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 

50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 

che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e smi di cu all’art. 67 Dlvo 56/2017, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 

apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza 

del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, 
il certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei 

lavori sulle fatture di spesa. 
 

Art. 2.18 

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

 
A partire dalla data di ultimazione dei lavori e fino a quella di approvazione del verbale di collaudo, sarà 

a carico dell'appaltatore la manutenzione ordinaria e straordinaria dei lavori eseguiti senza alcun onere 

per l'amministrazione, salvo restando il termine di garanzia previsto dal codice civile. 
 

Art. 2.19 

ONERI ED OBBLIGHI DELL'APPALTATORE - RESPONSABILITA' 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito 

elencati: 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 
Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

• smacchiamento della zona dei lavori, incluso taglio di alberi e di siepi compresa l'estirpazione 
 delle ceppaie. 
• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del 

Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del 
cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri 
il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 

di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. 
Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 
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servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 
• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 

dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente 
arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere 
dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni 

d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi 
certificati; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni 

tempo essere ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni 
potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma 
della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

 fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 
• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 
Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
 sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 
 previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di 
appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

 tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

 D.P.R. 128/59 e s.m.i.; 
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
 numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 

 della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento 
di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 

opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 
• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
 necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 
della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese 

o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 

sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause 
dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati 

a carico esclusivo dell'Appaltatore; 
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• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

 dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016; 
• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici 

e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le 
norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 

senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 
 lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione 

si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 
• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 

e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato 
ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è 

attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 

committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

Decreto 176 del 25/09/2016 e s.m.i. 

 

Art. 2.20 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 
come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non 

inferiori a m. 1,00 (larghezza) per 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, 
l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente 
ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comm a 15 del D.Lgs. 50/2016, devono essere indicati, 
altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle 

vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 2.21 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da 
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escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. L'Appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche, intendendosi 
di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. Qualora detti materiali siano ceduti 

all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei 

lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

 

Art. 2.22  

RINVENIMENTI 

 
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del D.lgs. 50/2016 e smi 
di cui all’art. 15 DLvo 56/2017 risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli 

oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella 
zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di 
pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore 

dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei 

Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità. L'appaltatore 
avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che 
fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. 

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge 

agli autori della scoperta. 
 

Art. 2.23 

DISCIPLINA DEI CANTIERI 

 
L'appaltatore dovrà mantenere la disciplina nei cantieri con l'obbligo di osservare e far 

osservare a dipendenti ed operai le leggi, i regolamenti, le prescrizioni e gli ordini ricevuti. La 

DL potrà ordinare la sostituzione dei dipendenti e/o operai che, per insubordinazione, incapacità 

o grave negligenza non siano di gradimento e l'appaltatore sarà so responsabile dei danni causati 

dall'imperizia o dalla negligenza dei suoi dipendenti e dei suoi operai e di quelli che potrebbero 

essere subiti ed arrecati da terzi estranei al lavoro introdottisi nel cantiere. 

 

Art. 2.24 

CUSTODIA DEI CANTIERI 

 
L'eventuale custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 13-9-
1982, n. 646, a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata e l'appaltatore dovrà 
comunicare all'amministrazione ed al direttore dei lavori le generalità del personale addetto alla custodia, 

nonché le eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori. 
 

Art. 2.25 

TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

 
L'appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto 

del presente appalto e, se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data dell'offerta, alla 
categoria e nella località ove si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive 
modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile nella località che per la 
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categoria venga successivamente stipulato; l'appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i 

suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi 
vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse. L'appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici dovranno trasmettere 

all'amministrazione ed al direttore dei lavori, prima dell'inizio 

dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi, la documentazione 
di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici e 

periodicamente, con cadenza quadrimestrale, durante l'esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica di tali 
versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. A garanzia degli obblighi inerenti la tutela 

dei lavoratori sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50% e se 
l'appaltatore trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi provvede l'amministrazione a carico del 

fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell'appaltatore. 
 

Art. 2.26 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - ACCORDO BONARIO - 

ARBITRATO 

 
Accordo bonario: Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario 
per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del 

D.lgs 50/2016 e smi di cui all’art. 16 Dlvo 156/2017. Il direttore dei lavori darà immediata 
comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 
possibile una propria relazione riservata. Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione 

riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla 
formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla 
Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. 
n. 50/2016. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale 
a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 
ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 

ordinario. 

Collegio consultivo tecnico: In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione 
del contratto, le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre 
novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la 
rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del 
contratto. 

Arbitrato: Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 
designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella 
materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato 



25 

 

dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare 
esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di 
cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del D.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. Esauriti gli 
adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e 
vincolante tra le parti in lite. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o 

più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo 
svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere 

obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. 
 

Art. 2.27 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 

dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 

notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 

presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio 
e sono fissi ed invariabili. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a 
prescindere dal loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, 
comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di 

eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento 
alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero 
l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, 

le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari 

predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza 

rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di 

nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle  

 province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi  

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 
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data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa 

affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base 
di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli 

atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 
 

 

CAPITOLO 3 
 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 

LAVORI 

 
Art. 3.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. La Stazione 
Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 
consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, 
prima dell'inizio lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento 

degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 
10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. di cui all’art. 11 Dlvo 56/2017. 

CAPITOLO 4 
 

NORME PER LA MISURA E VALUTAZIONE DEI 

LAVORI 

 
Art. 4.1 

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Scavi in genere - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di 
elenco per gli scavi in genere l'appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare per: 
- taglio piante, estirpazione di ceppaie, radici, ect.; 
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- taglio e scavo con ogni mezzo di macerie asciutte e/o bagnate, di ogni consistenza, anche in  
 presenza d'acqua; 
- paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro quanto previsto in 

elenco prezzi, sistemazione materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- regolazione scarpate o pareti, spianamento fondo, formazione gradoni, attorno e sopra le 

 condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 
 definitive di progetto; 
- puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel Capitolato speciale d’appalto, compresi le composizioni, scomposizioni, 
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite totali o parziali del legname o 

dei ferri; 
- impalcature, ponti e costruzioni provvisorie occorrenti sia per il trasporto delle macerie di  scavo 

e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ect.; 
- ogni altro spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. La misurazione degli scavi 

verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
 della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del 
terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che 

essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con 
il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con 
l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo 

spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili 
unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per 
diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita 
per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione adesso del relativo prezzo 

di elenco. 

Rilevati e rinterri - Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 

base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 
valutati a mc. per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli 

oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

Calcestruzzi - per fondazioni, murature, volte, ect. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 

genere pagati a mc e misurati in opera alle dimensioni prescritte, esclusa ogni eccedenza, ancorché 
inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi 

prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Conglomerato cementizio armato - per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà 

valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. I 
casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per 

il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'elenco prezzi unitari. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato per il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compresa la legatura dei 

singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
Tubazioni e canalizzazioni - Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i pezzi speciali ai quali verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso 

la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Le tubazioni in pressione di polietilene 
poste in vista od interrate saranno valutate al ml.; la quantificazione verrà effettuata misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura 
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delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione e scarico saranno valutate al ml.; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tenere conto delle parti 

sovrapposte) comprendendo linearmente i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle 
staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza compenso 

alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla DL. Circa le prestazioni di 
mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi 
di lavori, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti delle aziende edili e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli 

accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'impresa 
anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da essa ed indipendentemente dalla natura 

industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'impresa è 
responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Noleggi - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'appaltatore la manutenzione di attrezzi e macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Con i prezzi 

di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la 

caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica, ed ove occorra anche il trasformatore. I prezzi di 

noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amm.ne e anche per le ore in cui i meccanismi 

stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in 

cui essi sono in attività. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese 

per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il 

noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti - Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente ed ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda 
dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 
 

Art. 4.2 

ULTERIORI MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI, ONERI ED 

OBBLIGHI SPECIFICI A CARICO DELL'APPALTATORE E CLAUSOLE 

PARTICOLARI 

 
A chiarimento delle forniture ed opere compresi nei prezzi di cui all'unito elenco prezzi, si precisa e 
conviene quanto segue. Oltre agli obblighi particolari e generali emergenti dal Capitolato speciale 
d’appalto, l'Appaltatore deve ritenersi compensato per le voci: 

1) Scavo e riporto: di tutti gli oneri aggiuntivi per maggiori opere e forniture cui dovesse andare  
incontro per intersezione della nuova rete con altre interrate esistenti e relative ad altri servizi (quali 

gasdotti, acquedotti, condotte elettriche, telefoniche, tratti secondari di fognature, ect.) 
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2) Tubazioni: tutti i pezzi speciali occorrenti per la condotta quali curve, riduzioni, giunti, ect. 
3) Piano di sicurezza e coordinamento (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) Gli oneri per la sicurezza sono stati 
 computati in specifica stima allegata al progetto esecutivo. Null’altro sarà quindi dovuto 

per il regolare espletamento di quanto riportato in ordine alle misure di sicurezza. 

 

Art. 4.3 

LAVORI IN ECONOMIA 
 

A) Mano d'opera. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale  

sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza 

compenso alcuno, a sostituire quegli operai che non siano di gradimento alla direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 
1) Nell'esecuzione dei lavori, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci. I suddetti 

obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o se ecceda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione 
giuridica, economica o sindacale. 

2) L'appaltatore è responsabile, in rapporto all'amministrazione appaltante, dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il 

fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità di cui 
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell'amministrazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerate subappalti le commesse date dall'appaltatore ad altre imprese: 
per la fornitura di materiali; per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti idrici, sanitari 

e simili che si eseguono a mezzo di ditte specializzate.  

3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata 
dall'amministrazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'amministrazione 
appaltante medesima comunicherà all'appaltatore e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, 
l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20%sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 

sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra. Il pagamento all'appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato 
sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono 

stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre eccezioni 
all'amministrazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

B) Noleggi; Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. È a carico esclusivo 
dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri 

relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 
elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, 
il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il 
trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il 
tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, 
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e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito 
per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel prezzo del noleggio sono compresi e 
compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà 
corrisposto solo per le ore di effettivo lavoro, escluso ogni compenso per altra causa. 

C) Trasporti; Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di 

consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i 

lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 
caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a 
peso, con riferimento alla distanza. 

D) Materiali a piè d'opera o in cantiere; i materiali in provvista saranno misurati con metodi 

geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso nei vari articoli del capitolato speciale e del 

capitolato generale. 

 

Art. 4.4 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d’elenco, ma non specificati nei precedenti articoli 
che si rendessero necessari, saranno seguite le vigenti norme specifiche. 

 

CAPITOLO 5 

 
NORME PER LA MISURA E VALUTAZIONE DEI 

LAVORI 

 
Art. 5.1 

ACCETTAZIONE, QUALITA' ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

 
I materiali ed i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione della DL. In 

caso di controversia si procede ai sensi dell’art. 164 DPR 207/2010 e smi. L’accettazione dei materiali 
e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La DL può rifiutare in qualunque tempo i 

materiali ed i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere o che per qualsiasi motivo non fossero 
conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso 
l’esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Anche dopo l’accettazione e 

la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti ed i poteri 
della stazione appaltante in sede di collaudo. 
 

Art. 5.2 

MATERIALI IN GENERE 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
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località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione 
dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. Per l’accettazione, la qualità e 
l’impiego dei materiali dovrà tenere conto di quanto riportato all’art. 15 del Decreto nr. 145/2000 – 

Regolamento Capitolato Generale D’Appalto. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo 
disciplinare può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 
documentazione e/o certificazione. 
 

Art. 5.3 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE 

GESSO 
 

a) Acqua - da impiegarsi negli impasti dovrà essere dolce e limpida, priva di sostanze organiche o 

grassi e di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 

b) Calci - aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio decreto 

16/11/1939 nr. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 
Legge 26/05/1965 nr. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai 

requisiti di accettazione contenuti nel DM 31/08/1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche). 

c) Cementi e agglomerati cementizi - 

1 - I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26/05/1965 nr. 595e 
nel decreto ministeriale 03/06/1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 

dei cementi) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione 

contenuti nella Legge 26/05/1965 nr. 595 e nel decreto ministeriale 31/08/1972. 

2 - A norma di quanto previsto dal DM dell'Industria del 09/03/1988 nr. 126 (Regolamento del 
servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi) i cementi di cui Art. 1 lettera A) Legge 

26/05/1965 nr. 595 (e cioè i cementi normali ed ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno) se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui art. 6 Legge 595/1965 nr. 595 ed 
art. 20 legge 05/11/1971 nr. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3 - I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 

di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere ai requisiti prescritti dal R.D. 
16/11/1939 nr. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 

materieeterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato 
in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri 

degli articoli precedenti. 
 

Art. 5.4 

MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

a) Materiali ferrosi - dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature e simili. Dovranno rispondere a 

tutte le condizioni previste dal DM 29/02/1908 modificato con DR 15.07.1925 e presentare, inoltre, 
a seconda della qualità, i seguenti requisiti:  
1 - Ferro. Il ferro comune dovrà essere di 1° qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
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screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
2 - Acciaio dolce laminato. L'acciaio extra dolce laminato (ferro omogeneo) dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile lavorabile a freddo e a caldo senza presentare screpolature od 

alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempera. Alla rottura dovrà 
presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

b) Metalli vari - Il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità ben fusi o laminati a seconda della specie dei lavori 
a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetti che ne vizino la forma e ne alterino la 
resistenza o la durata. 

c) Zincatura dei materiali di ferro e di acciaio - La zincatura dei profilati per mensole, ganci, ecc. 

dovrà essere eseguita mediante immersione in bagno di zinco purissimo, oppure, per le piccole parti 
accessorie, col metodo Sherald (il grado di purezza non dovrà essere inf. al 99%), o con vernice a 
base di zinco puro, sciolta in apposito solvente. In questo caso 1mano della vernice dovrà essere 
applicata in fabbrica ad 1mano dopo la posa in opera. Il rivestimento dovrà avere spessore uniforme 

e risultare aderente al materiale, e presentare superfici levigate. 
d) Verniciatura - Tutte le parti in ferro, ad eccezione di quelle zincate, verranno fornite a piè d'opera 

già colorite con una prima mano di minio o di vernice antiruggine. Dopo essere state poste in opera 

verrà data una seconda mano di vernice antiruggine, previa raschiatura delle parti in cui la prima 
verniciatura si presentasse danneggiata ed affiorassero tracce di ruggine. Sarà poi passata una mano 
di vernice antiruggine grigia, o all'alluminio, o allo zinco, ed esclusiva scelta della direzione dei 
lavori. Saranno egualmente verniciati con minio o antiruggine i giunti ed i bulloni impiegati. 

Saranno esenti da scorie, soffiature, saldature e da qualsiasi altro tipo di difetto. Gli acciai per c.a., 
c.a.p. e carpenteria metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dalle Norme Tecniche 
emanate in applicazione dell’art. 21 Legge 05/11/1971 n. 1086 (D.M. 14/2/92 e successivi 

aggiornamenti). Il lamierino di ferro per formazione di guaine per armature per c.a.p. dovrà essere 
del tipo laminato a freddo, di qualità extra dolce ed avrà spessore di mm. 0,2. I bulloni normali 
saranno conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI 5727-65 e UNI 5593; quelli ad 
alta resistenza devono appartenere alle classi delle norme UNI 3740-65. 

La zincatura di profilati, lamiere e tubi di acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tanto in 
elementi singoli quanto assemblati in strutture composte, dovrà essere per immersione in zinco fuso, 
nel rispetto del progetto UNI- EN 14.07.30. Le lamiere in acciaio inox saranno laminate a freddo a 

norma UNI 8317. I tubi in acciaio senza saldatura, per costruzioni meccaniche, a norma UNI 7729 
del tipo Fe 430 e Fe 510. 

 

Art. 5.5 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ect., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La 

ghiaia od il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà 
essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, con dimensione max dei grani di 2 mm. per 
murature in genere, di 1 mm. per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
fluidificanti-aeranti-ritardanti-acceleranti-fluidificanti/aeranti-fluidificanti/ritardanti-
fluidificanti/acceleranti-antigelo/superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 
DL potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 

di cui al DM 14/02/1992 e relative circolari esplicative. 
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Art. 5.6  

LEGNAMI 

 
Di qualunque essenza siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive che per quelle 

provvisorie, a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in volta prescritte 
e non dovranno presentare difetti incompatibili con l’uso a cui sono stati destinati. I legnami rotondi o 
pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che la congiungente i 
centri delle due basi non esca in alcun punto del palo. Dovranno essere scortecciati per tutta la loro 

lunghezza e rettificati in superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà 
oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri. I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo 
smussato, dovranno avere tutte le facce spianate, tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo 

l’alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5 della minore dimensione trasversale 
dell’elemento. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere 
tutte le facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
alburno né smussi di sorta. I legnami, in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 

30/10/1912 ed alle norme UNI in vigore. 
 

Art. 5.7 

PIETRISCHI, GRANIGLIE, SABBIE, ADDITIVI PER PAVIMENTAZIONI 

 
Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi, 
dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 
(fascicolo n. 4 ed. 1953 ed eventuali successive modifiche) ed essere rispondenti alle specifiche riportate 
nelle rispettive norme di esecuzione lavori. 
 

Art. 5.8 

GHIAIE PER PAVIMENTAZIONI 

 
Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella Tabella UNI 2710 
– ed. giugno 1945 ed eventuali successive modifiche. Essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di 
elementi alterati, essere puliti e praticamente esenti da materie eterogenee, non presentare perdita di 

peso, per decantazione in acqua, superiore al 2%. 
 

CAPITOLO 6 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 

LAVORO 

 
Art. 6.1 

SCAVI, DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Art. 6.1.1 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ect., sia parziali che complete devono essere eseguiti con 
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ordine e con le necessarie precauzione, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di 
gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso e di sollevare 

polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto 

pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti 
ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, 
venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, 

senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione 
appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, 

ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del Capitolato. I 
materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 

Art. 6.1.2  

SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11/03/1988, nonché 

secondo le particolari prescrizioni che saranno data all'atto esecutivo dalla DL. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, 

inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili 
o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della DL) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere 

portate fuori dalla sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano 
essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate negli slarghi indicati, previo assenso 
della DL, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno 

essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 
superficie. La DL potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° 

comma art. 40 del Capitolato Generale d'Appalto (DPR 16/07/1962 nr. 1063). Nell'esecuzione di opere 

in sede stradale o di opere sotterranee, l'Appaltatore deve attenersi, oltre che alle istruzioni impartite 

dalla D.L., anche a tutte le norme fissate da regolamenti e dalle disposizioni degli enti pubblici e privati 
interessati. I tracciati e le sedi sono sempre stabiliti dalla DL ed eventuali varianti ad essi, che siano 

imposte da ostacoli imprevisti, devono essere approvati dalla stessa. Tanto durante i lavori di 
disfacimento delle pavimentazioni o di scavo, quanto durante quelli relativi alla costruzione di manufatti 
sotterranei, l'Appaltatore è tenuto: 
a) ad assicurare la circolazione stradale ed a mantenere i transiti e gli accessi carrai, pedonali; 
b) a collocare sbarramenti protettivi ed a predisporre, a tutela dell'incolumità pubblica, nelle ore 

diurne e notturne, le segnalazioni previste dalle disposizioni di legge o prescritte dagli enti 
interessati; 

c) a sorreggere opportunamente cavi, tubazioni ed ogni opera di terzi che fossero interessati dai 



35 

 

lavori; 
d) a segnalare gli scavi per un adeguato periodo di tempo, successivo ai lavori, con opportuni 

cartelli, nel caso di banchina franosa o ciglio cedevole, al fine di garantire la sicurezza di transito. 
 

Art. 6.2  

PAVIMENTAZIONI  

 
Art. 6.2.1 

SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONE ESISTENTI 

 
La scarificazione della massicciata esistente dovrà essere effettuata adoperando apposito scarificatore 
opportunamente trainato e guidato o con altre attrezzature che dovranno essere preventivamente 

approvate dalla Direzione Lavori relativamente a caratteristiche meccaniche, dimensioni e capacità 
produttiva. La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei 

Lavori entro i limiti indicati nel relativo articolo di Elenco, provvedendo poi alla successiva vagliatura 
e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Impresa. 

Il materiale fresato dovrà risultare idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione Lavori per il 
reimpiego nella confezione di conglomerati bituminosi. La demolizione dovrà rispettare rigorosamente 
le superfici previste in progetto o prescritti dalla Direzione Lavori e non saranno pagati maggiori aree 
rispetto a quelle previste o prescritte. Nel caso di pavimentazione su impalcati di opere d'arte, scarifica 

dovrà eseguirsi con tutte le precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante 
soletta; in questi casi potrà essere richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello 
demolitore. Solamente quando previsto in progetto e in casi eccezionali, si potrà eseguire la scarifica 

della massicciata stradale, con o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte, con macchina 
escavatrice od analoga e nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba avere un profilo 
regolare, per il taglio perimetrale si dovrà fare uso della sega clipper. 
 

Art. 6.2.2 

RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI 

 
Il rifacimento delle pavimentazioni interessate da scavi per l'apertura di trincee deve essere effettuata a 
perfetta regola d'arte e secondo le disposizioni impartite dagli enti proprietari ai quali spetta il collaudo 
qualitativo del lavoro. L'Appaltatore è tenuto a mettere in sito i cippi ed a ripristinare la segnaletica 

orizzontale rimossa durante il disfacimento della pavimentazione. L'Appaltatore deve rispondere nei 
riguardi dell'ente interessato a norma del regolamento vigente, di eventuali cedimenti che si verificassero 
in prosieguo di tempo alle pavimentazioni rifatte. 
 

Art. 6.2.3 

CONGLOMERATI BITUMINOSI 

 

0I conglomerati bituminosi per pavimentazioni stradali sono costituiti da una miscela di aggregati 
(ghiaie, pietrischi, graniglie, sabbie ed additivi) impastata a caldo con leganti bituminosi in impianti 
automatizzati, stesi in opera con macchina vibrofinitrice e costipati con rulli gommati e rulli metallici, 

negli spessori indicati in progetto. 
I materiali utilizzati dovranno avere qualità e caratteristiche conformi alle norme tecniche città di Torino 
(C.C. 16/05/1973) come indicato nelle voci di elenco prezzi. L'impresa a sua cura e spese, dovrà 

installare in cantiere un laboratorio idoneamente attrezzato per effettuare prove e controlli sui materiali 
e sui conglomerati nelle fasi di studio, produzione e posa in opera. Per le prove sui leganti bituminosi, 
l’attrezzatura dovrà comprendere in ogni caso uno strumento per la determinazione della penetrazione 
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a 298 K, uno per la determinazione del punto di rammollimento, uno per la prova di FRAASS ed un 
viscosimetro rotazionale. Considerata inoltre la particolarità dei lavori, l’approvvigionamento dei 
conglomerati bituminosi dovrà avvenire in impianti di produzione dotati obbligatoriamente di marcatura 

CE secondo direttiva 89/106/CEE. A tal fine la ditta dovrà allegare copia del relativo certificato. 
 

Art. 6.2.4 

CONFEZIONE DEL CONGLOMERATO - CARATTERISTICHE DI 

ACCETTAZIONE 

 
Il conglomerato bituminoso sarà confezionato mediante impiantii fissi automatizzati del tipo a tamburo 

essiccatore- mescolatore, con dispositivo di riscaldamento tale da contenere al minimo i danni al legante 
bituminoso presente nei materiali da riciclare, però riuscendo ad ottenere temperature (e quindi 
viscosità) tali da permettere l'agevole messa in opera delle miscele. La temperatura rilevata all'uscita del 

tamburo non dovrà essere inferiore a 413K. L'umidità residua, all'uscita del tamburo essicatore-
mescolatore, del materiale riciclato, non dovrà superare lo 0,5%. 
 

Art. 6.2.5 

MODALITA' DI POSA IN OPERA DEL CONGLOMERATO BITUMINOSO 

 
Il piano di posa dovrà risultare perfettamente pulito, scevro da polveri e privo di residui di qualsiasi 
natura. La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici 
dei tipi approvati dalla DL, dotate di piastra riscaldata, in perfetto stato di efficienza e con di automatismi 
di autolivellamento. La DL si riserva la facoltà di poter utilizzare ogni altra tecnologia ritenuta più 

opportuna, possibilmente dopo aver consultato l’Impresa. Le vibrofinitrici dovranno lasciare uno strato 
finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a 
segregazione degli elementi litoidi più grossi. La velocità di avanzamento delle macchine di stesa, dovrà 

essere mediamente compresa tra 4 e 5 m/min. La temperatura del conglomerato alla stesa non dovrà mai 
scendere al di sotto di 150° C. La temperatura esterna non dovrà mai essere inferiore a 5°C. La stesa dei 
conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche possono pregiudicare la 
perfetta riuscita del lavoro. Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere immediatamente 

rimossi e successivamente ricostruiti. 
Compattazione: la compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice ed 
essere condotta a termine senza interruzioni. L’addensamento dovrà essere realizzato possibilmente con 
rulli gommati oppure metallici a rapida inversione di marcia, con peso idoneo e con caratteristiche 

tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. Potrà 
essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso minimo di 8-10 t per le operazioni di 
rifinitura dei giunti e riprese. 

Per lo strato di base, la miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata 
accertata dalla DL la rispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza. A 

discrezione della DL potranno essere utilizzati rulli con ruote metalliche vibranti e/o 

combinati. Al termine della compattazione, gli strati di binder e usura dovranno avere una densità 

uniforme in tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno o periodo di 
lavorazione riscontrata nei controlli all’impianto. Per lo strato di base si dovranno raggiungere densità 
superiori al 96%. Si avrà cura, inoltre, che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata 
per ottenere un uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato 

appena steso. La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta 
rettilinea lunga 4 m, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, dovrà aderirvi 
uniformemente; per lo strato d’usura, sarà tollerato uno scostamento massimo di 6 mm. 

Esecuzione dei giunti: durante la stesa, si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti 
longitudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla 
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precedente con l’impiego di due finitrici. Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già 
realizzata dovrà essere trattato con applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per 
assicurare la saldatura della striscia successiva. In alternativa si potrà riscaldare contemporaneamente 

con apposito apparecchio a raggi infrarossi (ristuccatore), il bordo della striscia adiacente stesa, curando 
particolarmente il costipamento e la sigillatura del giunto longitudinale tra le due strisce. Se il bordo 
risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. I giunti 
trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione si dovrà 
provvedere all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura. La sovrapposizione dei giunti 
longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati 

di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente 
interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
 

Art. 6.2.6 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEL CONGLOMERATO 

BITUMINOSO 

 
L’impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali su campioni di aggregato e di legante per la 
relativa accettazione. Tutti gli studi delle miscele riguardanti i lavori corredati da una completa 

documentazione delle prove effettuate in laboratorio, dovranno essere presenti alla Amministrazione 
appaltante con congruo anticipo prima dell’inizio dei lavori ed approvati dalla DL. Una volta accettata 
dalla DL, l’Impresa dovrà attenersi rigorosamente alla composizione granulometrica della curva di 

progetto proposta, comprovandone l’osservanza con esami periodici. Non saranno ammesse variazioni 
delle singole percentuali del contenuto di aggregato grosso di +5 per lo strato di base e di +3 per gli 
strati di binder ed usura. Per gli strati di base, binder ed usura non saranno ammesse variazioni del 
contenuto di sabbia (passante al setaccio 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075) di +2; per il filler (passante 

al setaccio 0,075 mm) di +1,5. Per la percentuale di bitume, non sarà tollerato uno scostamento da quello 
di progetto, superiore a +0,25. Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate 

all’impianto come pure dall’esame delle carote prelevate in sito tenuto conto per queste ultime della 

quantità teorica del bitume di ancoraggio. 
Controlli in cantiere di produzione: I controlli in cantiere, dovranno essere eseguiti con le frequenze 
stabilite dalla DL al fine di accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei conglomerati. In 
particolare, riguarderanno: 

- La verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cumuli nel cantiere e quella degli  
 aggregati stessi all’uscita dei vagli di riclassificazione dell’impianto; 
- La verifica delle principali caratteristiche del legante bituminoso (penetrazione, punto di  

rammollimento) campionato direttamente dalle autobotti in fornitura o dalle cisterne di stoccaggio 
dell’impianto; 

- La verifica della composizione dell’impasto bituminoso (granulometria degli inerti, percentuale 

  del bitume), campionato all’uscita del mescolatore. 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei 
termometri dell’impianto nonché la verifica dell’umidità residua degli aggregati minerali all’uscita 

dell’essiccatore ed ogni altro controllo opportuno. 
Controlli in fase d’opera: I controlli eseguiti in fase di posa in opera o immediatamente dopo la fine 
della stesa servono per verificare il rispetto dei valori contrattuali concordati. Un controllo in fase di 

posa in opera è composto da almeno 3 prelievi eseguiti ogni 5000 mq di materiale steso oppure ogni 
350 t di conglomerato. Il controllo deve essere eseguito alla presenza dell’appaltatore e dell’appaltante. 
Su campioni di conglomerato prelevati direttamente dalla finitrice e prima del costipamento, verranno 
controllati i seguenti valori: 
- temperatura del prodotto all’atto della stesa 
- contenuto percentuale di bitume 
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- granulometria degli aggregati e natura e percentuale litologica dell’aggregato grosso 

- peso di volume (densità), stabilità, scorrimento e rigidità eseguita su provini Marshall confezionati  
 possibilmente sul posto. 
Dopo la stesa, a pavimentazione ultimata, dovranno essere eseguiti prelievi sulla strada, mediante 
carotaggio o asportazione di tasselli indisturbati, al fine di verificare: 
- gli spessori del conglomerato steso 
- la densità e il contenuto dei vuoti residui delle carote 
Gli spessori finiti devono essere controllati almeno ogni 5000 mq. 
Controlli delle caratteristiche superficiali: sulla superficie finita del manto d’usura, oltre alla verifica 
delle quote e delle pendenze del piano stradale, è fondamentale ai fini della sicurezza, il controllo dei 
seguenti parametri: 
- regolarità superficiale: misurata mediante il regolo di 4m, in direzione longitudinale e trasversale =  

 max 6 mm 
- resistenza di attrito radente BPN: misurata con l’apparecchio portatile a pendolo – (CNR – BU  
 N°105/1985) >60 
- macrorugosità superficiale HS: misurata col sistema dell’altezza in sabbia – (CNR – BU   
 N°94/1983) >0,45 
- coefficiente di aderenza trasversale CAT: misurato con l’apparecchio SCRIM – (CNR – BU 

N°147/1992) >0,55 Tali misurazioni possono anche essere eseguite in continuo con sistemi ad alto 
rendimento. 

Collaudo: Il collaudo avverrà nel corso del 4° trimestre dopo la conclusione dei lavori ed in ogni caso 
dopo almeno un intero ciclo stagionale invernale. 
Controversie: Qualora la DL rifiuti una qualsiasi fornitura come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà 

sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere 
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. Malgrado l’accettazione dei 
materiali da parte della DL, l’Impresa resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere 
anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. L’impresa sarà obbligata a sottoporsi in ogni tempo 

alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sostenendo tutte le spese per il prelievo, la 
preparazione e l’invio di campioni ai laboratori in seguito specificati ed indicati dall’ente appaltante, 

nonché per le corrispondenti prove di esami con il relativo onere di costi. 

I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei 
locali indicati dalla DL previa apposizione di sigilli e firme del DL e dell’Impresa e nei modi più adatti 
a garantire l’autenticità e la conservazione. Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate 
presso laboratori indicati dalla DL i quali saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti e ad essi 

esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti dell’appalto. 
 

Art. 6.2.7 

FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 

 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale 
di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del 

traffico. 

Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm. 20. Lo strato deve essere 
assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è necessario 
correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che 
l’acqua non arrivi al sottofondo. Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso 
il centro. A lavoro finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. Le 

stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà 
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l’acqua. 
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Art. 6.2.8 

TRATTAMENTI SUPERFIFICIALI ANCORATI ESEGUITI CON EMULSIONI 

BITUMINOSE 

 
La preparazione della superficie stradale dovrà essere effettuata come prescritto dagli articoli precedenti. 
La prima applicazione di emulsione bituminosa sarà fatta generalmente a spruzzo di pompe a 
piccole dimensioni da applicarsi direttamente ai recipienti. Di norma, in luogo di procedere alla stesa 
dell’emulsione in un sol tempo, tanto per evitare dispersione di legante nella massicciata quanto per 

assicurarsi che la massicciata sia stata ben cilindrata a fondo, senza che si faccia assegnamento 
sull’azione del legante per ovviare a difetti di frettolosa cilindratura e soprattutto onde ottenere che già 
si costituisca una parte di manto di usura si suddividerà in due successivi spandimenti la prima mano. 

Aperta la strada al traffico, dopo i due tempi, l’impresa dovrà provvedere perché per almeno otto giorni 
dal trattamento il materiale di copertura venga mantenuto su tutta la superficie, provvedendo se del caso, 
ad aggiunta di pietrischetto. Dopo otto giorni si provvederà al recupero di tutto il materiale non 
incorporato. L’applicazione della seconda mano (spalmatura che costituirà il manto di usura) sarà 

effettuato a non meno di un mense dallo spargimento dell’emulsione del secondo tempo della prima 
mano, dopo aver provveduto all’occorrenza ad una accurata rappezzatura della già fatta applicazione ed 
al nettamento della superficie precedentemente bitumata. Tale rappezzatura sarà preferibilmente 

eseguita con pietrischetto bitumato. Allo spandimento dell’emulsione seguirà, immediatamente dopo o 
con un certo intervallo di tempo, a seconda della natura dell’emulsione stessa, lo spargimento della 
graniglia (normale o pietrischetto) di saturazione della dimensione di circa 8 mm della quantità 
complessiva di circa 1 mc ogni 100 mq. di carreggiata e lo spandimento sarà seguito da una leggera 

rullatura da eseguirsi preferibilmente con rullo compressore a tandem. Per il controllo della qualità del 
materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno avviati ai laboratori per le occorrenti analisi 
e prove. Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo 

benestare della DL sulle forniture delle emulsioni, l’Impresa resta sempre contrattualmente obbligata a 
rifare tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non abbiano dato sufficienti risultati e che 
sotto l’azione delle piogge abbiano dato segno di rammollimenti, stempramento e si siano dimostrate 
soggette a facili asportazioni mettendo a nudo le sottostanti massicciate. 

 

Art. 6.2.9 

TRATTAMENTI SUPERFIFICIALI ANCORATI ESEGUITI CON UNA PRIMA 

MANO DI EMULSIONE BITUMINOSA A FREDDO E LA SECONDA CON 

BITUME A CALDO 

 
Per la preparazione della superficie stradale e per la prima applicazione di emulsione bituminosa a 
semipenetrazione valgono in tutto le norme stabilite dall’articolo precedente. L’applicazione di bitume 
a caldo per il trattamento superficiale sarà fatto con kg 1 di bitume per mq facendo precedere un’accurata 

ripulitura del trattamento a semipenetrazione, la quale sarà fatta esclusivamente a secco e sarà integrata 
se del caso, dagli eventuali rappezzi che si rendessero necessari, da eseguirsi di norma con pietrischetto 
bitumato. Detta applicazione sarà eseguita sul piano viabile perfettamente asciutto ed in periodo di 

tempo caldo e secco. Il bitume sarà riscaldato a temperatura tra i 160° e 180° entro adatti apparecchi che 
permettono il controllo della temperatura stessa. Il controllo della temperatura dovrà essere rigoroso per 
non avere per insufficiente riscaldamento una scarsa fluidità ovvero, per un eccessivo riscaldamento 
un’alterazione del bitume che ne comprometta le qualità leganti. L’applicazione potrà essere fatta tanto 

mediante spanditrici a pressione, quanto mediante spanditrici a semplice erogazione. La superficie della 
massicciata dovrà essere subito saturata con spandimento uniforme di graniglia normale o pietrischetto 
scelto e pulito delle dimensioni di circa 13 mm. Il quantitativo da impiegarsi dovrà essere di mc. 1,2 per 

ogni 100 mq di massicciata trattata. Allo spandimento dovrà farsi seguire subito una rullatura con rullo 
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leggero e successivamente altra rullatura con rullo di medio tonnellaggio, non superiore alle 14 t, per far 
penetrare detto materiale negli interstizi superficiali della massicciata trattata e comunque fissarlo nel 
legante ancor caldo e molle. Il trattamento superficiale sarà nettamente delimitato lungo i margini 

mediante regoli come per i trattamenti di seconda mano per emulsioni. Il controllo del materiale 
bituminoso si farà per confronto tra la capacità dei serbatoi delle macchine distributrici e l’area coperta 
con l’erogazione del contenuto di un serbatoio. Per il controllo della qualità del materiale impiegato si 
preleveranno i campioni da sottoporsi alle necessarie analisi. Verificandosi durante il periodo di garanzia 

e comunque sino al collaudo affioramenti di bitume sulla massicciata, l’impresa provvederà senza alcun 
ulteriore onere, allo spandimento della conveniente quantità di graniglia nelle zone che lo richiedono, 
procurando che essa abbia ad incorporasi nel bitume a mezzo di adatta rullatura leggera, in guisa da 

saturalo compiutamente, curando che non avvengano modifiche di sagoma. Nelle zone di notevole 
altitudine nelle quali, a causa della insufficiente temperatura della strada, la graniglia non viene ad essere 
compiutamente rivestita dal bitume, si esegue il trattamento a caldo adoperando graniglia 
preventivamente oleata. La graniglia dovrà essere della pezzatura di 12 mm. La preventiva oleatura della 

graniglia e del pietrischetto viene effettuata con oli minerali in ragione da 15 a 17 kg per mc. di materiale. 
 

Art. 6.2.10 

TRATTAMENTO SUPERFIFICIALE CON BITUME A CALDO 

 
Quando si voglia eseguire questo trattamento, che potrà effettuarsi con due mani di bitume a caldo, si 
adotterà il medesimo sistema indicato nel precedente articolo. 

 

Art. 6.2.11 

TRATTAMENTO A PENETRAZIONECON BITUME A CALDO 

 
L’esecuzione del pavimento a penetrazione, o a bitume a caldo, sarà eseguita solo nei mesi estivi. Essa 
presuppone l’esistenza di un sottofondo, costituito da pietrisco cilindrato dello spessore che sarà 
prescritto dalla DL all’atto esecutivo. Prima di dare inizio alla vera e propria pavimentazione a 
penetrazione, il detto sottofondo cilindrato, perfettamente prosciugato, dovrà essere ripulito 

accuratamente in superficie. Si spargerà poi su di esso uno strato di pietrisco molto pulito di qualità dura 
e resistente, dello spessore uniforme di cm 10 costituito da elementi di dimensione fra 4 e 7 cm bene 
assortiti fra loro, ed esenti da polvere o da materie estranee che possono inquinarli, ed aventi gli stessi 
requisiti dei precedenti articoli. Si eseguirà quindi una prima cilindratura leggera, senza alcuna aggiunta 

materiale di aggregazione, procedendo sempre dai fianchi verso il centro strada, in modo da serrare 
sufficientemente fra di loro gli elementi del pietrisco e raggiungere la sagoma superficiale prescritta con 
monta fra 1/150 e 1/200 della corda, lasciando però i necessari vuoti nell’interno dello strato per la 

successiva penetrazione del bitume. Quest’ultimo sarà prima riscaldato a temperatura fra i 150° e i 180° 
in adatti apparecchi che permettano il controllo della temperatura stessa, e sarà poi sparso in modo che 
sia garantita la regolare e completa penetrazione nei vuoti della massicciata e l’esatta e uniforme 
distribuzione della complessiva quantità di kg 3,5 per mq. Lo spandimento avverrà uniformemente e 

gradualmente ed a successive riprese in guisa che il bitume sia completamente assorbito. Quanto l’ultimo 
bitume affiorante in superficie sia ancor caldo, si procederà allo spandimento il più uniforme possibile 
di uno strato di minuto pietrisco di pezzatura fra 20 e 25 mm, della qualità più dura e resistente, fino a 

ricoprire completamente il bitume, riprendendo poi la cilindratura del sottostante strato di pietrisco sino 
ad ottenere il completo costipamento così che gli interstizi dovranno in definitiva essere completamente 
riempiti dal bitume e chiusi dal detto minuto pietrisco. Qualora durante e dopo la cilindratura si 
manifestassero irregolarità superficiali nello strato di pietrisco compresso e penetrato dal bitume, 

l’impresa dovrà accuratamente eliminarle sovrapponendo altro pietrisco nelle zone depresse e 
proseguendo la compressione e lo spandimento di bitume e minuto pietrisco fino a raggiungere il 
necessario grado di regolarità della sagoma stradale. 

Ultimata la compressione e la regolarizzazione di sagoma, si procederà allo spandimento di uno strato 
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di bitume a caldo in ragione di 1,20 kg/mq con le modalità precedentemente indicate per i trattamenti 
superficiali con detto materiale. L’impresa sarà obbligata a rifare a sua cura e spese tutte quelle parti 
della pavimentazione che per cause qualsiasi dessero indizio di cattiva o mediocre riuscita, e cioè dessero 

luogo ad accentuata deformazione della sagoma stradale ovvero a ripetute abrasioni superficiali, prima 
del collaudo, ancor che la strada sia stata aperta al traffico. 
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